PELLE 

DUE FABBRICHE DI LASTRE E BOTTIGLIE 

STABILITE 

IN GIPPONI E VIETRI 



cantra 

DOBEHICO CAPURRO 

cu' Sr*CCIATOIl> de’ lavoki 


TfGella tetja Cometa Sella C^. C, civile. 


A relazione del Consigliere TREVISANI. 



I. Eran le due Fabbriche portatrici di 
distinte e separate obbligauze di Capurro per 
lavori da costui ad altri accredenzati, quando, 
sospinte dal desiderio di economizzar spese , 
si avvisarono di riunire le rispettive domande 
ed una sol volta contendere — Ottimo divi- 
samento , se però Capurro da tal procedere 
non avesse preteso far comuni lé sue domande 
riconvenzionali ed eccezioni , che or 1’ una or 
r altra comportar dovea particolarmente — 
Donde prolungato giudizio presso la prima giu- 
stizia ^ donde confusione ed impaccio nella di- 
fesa delle Fabbriche , donde mancanza di e- 
sattezza nei rilievi ed ordinativi del Tribunale. 
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Sarà quindi pregio dell’ opera separata- 
mente esporre le domande ed eccezioni riguar- 
danti obbligazioni distinte per la diversità del- 
le scritture , pel valore che rappresentano , e 
pelle persone creditrici , comunque una fosse 
la debitrice. 

PRIMA PARTE 
oK.clativa alta 3uW'tJca òi 

II. In dorso del conto del xxi Ottobre 
1837 lo spacciatore Capurro faceva «o/nr 
w per la differenza dei prezzi rinvenuta in 
jj magazzino dietro la verilìca dello stesso , il 
magazziniere è rimasto debitore alla fabbri- 
w ca di Giffoni in seguito del calcolo fatto di 
5> delta differenza in ducali 4 ^ ® grana 3 
che deve rimborsare a della Fabbrica « — 
Domenico Capdrro — In dorso poi del sai- 
(laconto del xxv Ottobre i 838 , epoca della 
csonerazione di Capurro dallo spacciare e ri- 
consegna del magazzino, costui dichiarava » la 
metà dello imporlo che spetta alla Fabbri- 
li ca di Giffoui delle bottiglie date a creden- 
ti za portate nel presente conto ascende a du- 
11 cali 680, 87 '/i j della quale somma il si- 
li gnor Capurro si è obbligato pagarne ducati 
11 641 e grana 34 'A pella fine di Gennajo 
>1 entrante anno 1839 , ed il rimanente in 
11 ducau’ 39. 5 2 ^4 pella fine di Aprile di 
Il dello venturo anno nelle mani di Francescan- 
11 Ionio Sorgente Uberà — Domenico. Capur- 
11 RO 11. 
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Fella intelligenza di questo saldaconto si 
avverte che fu dilliailis’o , e con esso tutt’ i 
conti pendenti furono saldati — Dallo stesso 
emerge die Caparro si avea ricevuto dalle 
due Fabbriche n.° 12794^ lavori — Che ven- 
duti ne avea a contanti n.“ 9489, e pagato la 
valuta alle Fabbriche in ducati 378. 32 — 
Che per frattura de’ lavori immessi erasi dalla 
Fabbrica di GilToni bonifìcati n.“ , e dal- 

lo Fabbrica di Vietri n.° 819 , in uno n.“ 
721 lavori pel solo mese di Ottobre — Che 
per credenze aveva il magazziniere smalliti 
n.° 4^070 lavori , il di cui prezzo ascendeva 
a ducati i 36 i. 75 , di qual somma egli col- 
la dichiarazione sopralrascrilla crasi dichiaralo 
debitore della Fabbrica di Giffoni per ducati 
680. 87 '/a , ossia , pella metà — Che infine 
si riconsegnavano alle Fabbriche n.“ 7 2065 
resta dei 127945 lavori allo spacciatore con- 
segnati. 

Azione. In virtù delle due trascritte dichia- 
razioni , dietro protesto , la Fabbrica di Gif- 
foni domandò dal Tribunale di commercio di 
({uesla Capitale con citazione del xxii Aprile 
1839, che condannato avesse Capurro colla coa- 
zione personale al ]>agamento in uno della 
somma di ducati 728. 90 ' a, assieme cogl’ in- 
teressi alla ragione del 6 per 100. 

Riconvenzione — Capurro il giorno dopo, 

avvalendosi dello strumento di appalto pello 

spaccio delle lastre c bottiglie stipulalo nel svi 

Novembre 1882 con Sorgente Uberli qual ge- 
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lente pella Fabbrica di GifToiii , e della frase 
con poco accorgimento usala dall’autore della 
citazione , cioè che quell' fitto racchiudeva i 
diritti ed obblighi delle parti contendenti , spie- 
gò le seguenti domande riconvenzionali : 

I .* Indennizzazione di danni ed interessi 
per essere stato rimosso dallo spacciare nel xxv 
Ottobre i838 senza la prevenzione di due 
mesi prima ai termini dell’ articolo i dello 
strumento del i83a. 

2 . " Bonifica del valore di bottiglie e la- 
stre fratturate in minutissimi pezzi da non po- 
tersi verificare , e di quelle disperse per mo- 
stre e saggi dati agli avventori. 

3. “ Ritenzione del 4 *oo sulla som- 
ma emergente dai saldaconli per promissione 
e ricompensa giusta il patto 2 .° dello strumen- 
to di appalto del i832 verbalmente modifica- 
toj non che sullo ammontare delle vendile fat- 
te a Nicola Melillo e l’Amministrazione de’ta- 
bacchi — Si avverte che questa terza doman- 
da fu spiegala con atto del xxx Dicembre , 
dopo contestala la lite , dopo una prima sen- 
tenza del Tribunale del xxvri Giugno i839 , 
c dopo benanche la lettura delle conclusioni 
all’udienza del di xxi Dicembre i839 pella 
resa della sentenza diflìnitiva indi appellata. 

Eccepì poi Caparro che la somma di du- 
cali 48 emergente dal conto del xxi Ottobre 
1837 dovuta alla Fabbrica di Giffoni gli era 
siala rimessa dal socio D. Francesco Sorgente 
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gerente per la stessa , e per tutta pruova gli 
delèiiva il giuramento. 

Il Tribunale con sentenza del xvi Marzo 
1840 pronunziando difllnitivamente condannò 
Capurro al pagamento di ducati 653 . 67 par- 
te dei ducati 680. 87 nel fiivore della Fab- 
brica di Gidbni. Rigettò le domande riconveii- 
zionali di Capurro • benvero preparatoriamen- 
te dispose che il socio Uberti fall’ avesse di- 
stinta nota de’ prezzi dei lavori da Capurro 
ad altri accredenzaii , per poter poi provvede- 
re sulla domandata promissione , ossia ricom- 
pensa del 4 too > unicamente sull’ ammon- 
tare della vendita a credenza , ricompensa mon- 
tante a ducati 27. 20 che detrasse dai 

ducati 680. 87 '/5 — Infine dispose che il 
socio gerente Sorgente giurato avesse sull’ alle- 
gata rimessione dei ducati 4 ^. o 3 — Ritenne 
ogni provvidenza sulle spese. 

Con atti del xiii Novembre i 84 o e xviir 
Ciugno 1841 Capurro principalmente , e la 
Fabbrica di Cifibni incidentalmente hanno ap- 
pellato da sifl'atta sentenza. 

THóotivi J>eir appello Di é^opurto. 


HI. Con essi nulla si articola contra la 
obbligazione emergente dal saldaconto del xxv 
Ottobre 1 833 \ ma si sostengono le domande 
riconvenzionali. 

I.” Crede Capurro che sieno dovuti i 
danni, consistenti in supposti utili mancatigli^ 
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occasionali dall’ essere sialo rimosso dallo spac- 
ciare nel XXV Ollobre i838 senza la preven~ 
zione di due mesi innanti , ed invoca il palio 
j dello slruinento di appallo del i832 — Ma 
trascriviamolo: « L’ appalto sndelto . . . do- 
M vrà durare obbligali vamen le per delle parti 
w fino a tutto il dì xxxi Dicembre i833 ; 
w benvero volendo ciascuno di delle parti dare 
« effetto al patto siidello dovrà darne prcven- 
zione all’ altra almeno due mesi innanli , 
in caso diverso continuerà C npprdto islesso 
5> per uri altro anno >•> quindi il Tribunale 
considerava che la prevenzione riguardava uni- 
camente la continuazione dell’ appallo per Van- 
no 1834 j e non già ulteriormente ancora: 
ciò è troppo manifesto — Soggiungeva, che 
quando volesse estendersi agli anni posteriori 
a tempo opportuno Capurro non se n’ era gio- 
vato , non ne avea chiesto la osservanza j che 
anzi avea l’appallo lasciato , liquidalo.! conti, 
ricevuta la significatoria, ed obbligalo si era a 
pagarne Tammonlare j quindi non poteva più 
venire conira al fatto proprio , e pretendeie 
risarcimento di danni consistenti in supposti 
utili. 

2 .” Crede inoltre Capurro che debba es- 
sere indennizzato del valore di bottiglie e la- 
stre fratturate in minutissimi pezzi — Epperò 
sia che ricorre ai patti dell’ appalto , sia alle 
bonifiche emergenti dal saldaconto , di sua 
l'relesa rinverrà la condanna — In effetti son 
questi dell’ appallo i patti » art. 2 .° sullo 
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» smaltimento .... riceverà il 5 per loo 
M ( poi ridotto «/ // ) di premio, dovendo corri- 
» spendere la pigione al proprietario del ma- 
3» gazzino ( che poi fu corrisposta dalla Fab- 
33 brica , causa della riduzione del premio ) 
33 la spesa de’ facchini , ed ogni altra di cpia- 
33 lunqne specie , comprese le rotture dei la~ 
33 oori che succedono nel magazzino ^ mentre 
33 (jnelle che avvengono nel viaggio sono a 
33 carico dei trainami »3 art. 1 2 « Tntt’ i rot~ 
33 tomi che avvengono in magazzino cederà n- 
33 jio gratuitamente a Hivore di essi socii che 
33 divideranno ugualmente una metà per cia- 
33 scuna fabbrica 33. Dov’ è dunque il diritto 
alla bonifica che Caparro sperimenta? — D’al- 
tronde emerge dal saldaconto avere la Fabbri- 
ca di Giffoni per tratto di generosità bonifi- 
cati n.° l\oi lavori sotto pretesto di frattura 
avvenuta in magazzino nel corso di un mese: 
quindi ciocché chiede Caparro già 1 ’ ebbe. 

Rapporto poi ai lavori dispersi per mon- 
stre e saggi dati dal magazziniere agli avven- 
tori , non solo la pretesa non ritrova appog- 
gio , che anzi ragion di rigetto nei diversi 
patti deU’appalto j ma ancora non è la disper- 
sione giustificata — Si aggiunge che se Capurro 
riceveva un premio pello spaccio , a suo ca- 
rico ceder doveano tutte le cure e le spese per 
riuscire a spacciare j quindi gli esiti ove fos- 
sero giustificati rinvenivano la loro naturale 
ricompensa in quel premio : e poi adoperan- 
do quei ed altri mezzi per spacciare provve- 
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(leva al proprio vantaggio — Tniililfncnic in- 
fine Capurro ricorre ad una leilcra di GalForio 
preteso socio della Fabbrica di GHlbni , non 
mai intinjala j saggia economia , |)oicliò ove 
])ure esistesse e dicesse (piello che si vuole , 
sicuramente che non varrebbe atl obbligare la 
Fabbrica , non essendo egli il Gafforio socio 
gerente pella stessa. 

3. “ Crede di vantaggio Capurro essergli 
dovuta la promissione , ossia ricompensa del 
4 J>cr 100 sull’ ammontare rlellc vendite fatte 
a ]\lilella ed Amministrazione de’ tabacchi 
Epperò il Tribunale ha osservato che esse eb- 
bero luogo nel XXV Ottobre i838 , quando 
Capurro era stato esonerato dallo spacciare , 
fatt’ i conti e saldati, data infine la consegna del 
magazzino: ma poi non si è dimostrato ch’ef- 
fettivamente fossero state ultimate da Capurro, 
ed eseguite dalla Fabbrica : in sostanza il tutto 
si riduce a semplice assertiva. 

4 . ° Crede infine Capurro, che senza og- 
getto il Tribunale avesse ordinata la distinta 
nota de’ prezzi delle vendite eseguite a creden- 
ze, per quindi provvedere óve^ Va promissione 
o* ricompensa del 4 P^'r 100 sulla somma emer- 
gente dal saldaconto del xxv Ottobre i838 — 
Per questo capo però della sentenza l’ appello 
è inammessibile, trattandosi di disposizione me- 
ramente preparatoria , il Tribunale non anco- 
ra ha provveduto , nè la G. C può provve- 
dere senza privare le parti del doppio grado 
di giurisdizione: nel inerito la doglianza è in- 
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giusta poiché 1 ’ oggetto della distinta nota si 
appalesa esser quello di conoscere se la som- 
ma della ricompensa sia stata detratta oppur 
nò dal valore delle credenze, come è naturale 
il supporre, perocché divereamente Capurro non 
si sarebbe obbligato a pagare la somma intera 
emergente dal saldaconlo — È per siffatto mo- 
tivo la Fabbrica di Giffoni si ha fallo salvo 
il diritto di gravarsi di tal capo della sentenza 
del Tribunale nel riprodursi la causa all’udien- 
za pella spiega delle riservale provvidenze. 

Tlbotivi ììell’ appello incideiite della 5a6l'ttca di ^i^oiii. 

IV. Centra la pretesa rimessione de’ du- 
cati 48 dovuti per effetto del conto del xxi Ot- 
tobre 1837 si era dello dalla Fabbrica di Gif- 
foni che il giuramento deferito a Sorgente U- 
bertl nulla rilevava : il Tribunale , senza inca- 
ricarsi dell’ allegata inutilità , ne ordinò la pre- 
stazione — La Fabbrica ha per incidente ap- 
pellato , e sostiene , che anche quando la ri- 
messione fosse vera ( locché non é ) niuno 
utile per Capurro , 1 ’ assoluzione dal pagamento 
sperata non potrebbe mai conseguire — Im- 
perciocché vanamente quella rimessione oppor- 
rebbe alla Fabbrica non avendo il socio ge- 
rente per essa la facoltà di rimettere i crediti 
della società amministrala : vanamente pur la 
opporrebbe a Sorgente affine di garenlirla nel 
proprio nome e menarla buona , dappoiché a- 
gendo qual socio gerente e di tal qualità avendo 
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scienza Caparro , aveva data per conseguenza 
una bastante e sufficiente notizia delle sue fa- 
coltà , che la legge estende agli atti di ammi- 
nistrazione , esclusi sempre quegli di alienazione 
e disposizione specialmente a titolo gratuito , 
art. 1869 leg. civ. 

La Tabbrica di Giffbni si è ancora doluto 
perchè a carico di Capurro non si sono fatte 
gravitare presso che le intere spese del giudi- 
zio in primo esame: essa otteneva le condanne 
richieste e contrastate per la somma di ducati 
653 , vai dire presso che nella cifra doman- 
data : disposizioni preparatorie tenevano in so- 
speso appena ducati 75 : quindi nella propor- 
zione di questo numero col 653 dovea aver 
luogo la condanna alle spese , che alfatto lievi 
non sono come 1’ addita il processo. 

coNcnicsioNE — Fella Fabbrica del Gif- 
Ibni adunque fondata abbiamo speranza di sen- 
tir confermare le condanne rese contro Capurro , 
ed aggiungersi quella de ducati 48 per virtù 
del conto del xxi Ottobre J83;. 

PABTE SECONDA 

cJlelativa alla ^afiCttca Di «t^ictii. 


V. In dorso di altra copia del saldaconio del 
XXV Ottobre i838 il magazziniere Capurro di- 
chiarò cc la metà dello importo che spetta alla 
w fabbrica di Vietri delle bottiglie date a 
credenza portate nel presente conto ascende 
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» alla somma di ducali 680. 87 '/a , della 
» quale il signor Capurro si è obbligato pa- 
» game ducati 64 34 V4 pella fine di Gen- 

iiajo entrante anno 1839, ed il rimanente 
w in ducati 89. 5 a ^4 pella fine di Aprile di 
■» dello anno nelle mani di D. Ridolfo Da- 
w miani — Domenico Capdrro. 

In virtù di tale obbliganza la Fabbrica 
di Vietri , dietro protesto , domandò colla me- 
desima citazione del xxii Aprile innanii lo 
stesso Tribunale di commercio di questa Ca- 
pitale la condanna di Capurro colla coazione 
{lersonale al pagamento de’ ducati 680. 87. 

Capurro propose quelle stesse domande 
riconvenzionali sopraesposte e confutate nello 
interesse della Fabbrica di Gififoni — Soggiunse 
dovergli ancora la Fabbrica di Vietri i ducali 
5 oo dati al fu D. Giuseppe e D. Giovanni 
Sevoulle collo strumento di appalto del xvi No- 
vembre i 832 , in garentia del magazzino colla 
dote che gli si accredenzò : contra questa pre- 
tesa i Sevoulle allegavano la soddisfazione : la 
Fabbrica di Vietri sosteneva non esser tenuta 
a pagare i debili de’ sodi Sevoulle. 

11 Tribunale rigettale le prime domande 
liconvenzionali comuni alle due Fabbriche, in 
ordine ai ducati 5 oo provvide così « ordina 
« che Capurro produca ed intimi il bigliétto 
ad ordine del i Febbrajo i 838 , di cui è 
» parola nella scrittura del xxii Giugno i 838 ; 
M locchè fallo ed in difetto date avrebbe le 
» opportune provvidenze tanto per ciò che con- 
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M cerne il pagamento di ducali G8o. 87 pre- 
w tesi dalla Fabbrica , quanto pella restituzio- 
« ne di ducati 5 oo di cauzione e corrispon- 
w denti interessi 

Da tale disposizione Capuiro ba appella- 
to , e coir esibire il biglietto ad ordine del i 
Febbrajo i 838 ba invitalo la G. C. a dilR- 
nitivamenle provvedere : la l'abbrica sostiene 
inammessibile 1’ appello per esser inerainenle 
preparatorio il trascritto capo della sentenza ^ 
die se tale stalo non fosse , ovvero lecito sia 
gravarsi dalle considerazioni ancora , alla Fab- 
brica e non a Capurro sarebbe corso il dove- 
re di appellare , per loccbò si faceva salvo il 
diritto di richiamare la giustizia del Tribunale 
air epoca della diflìnitiva a 1 invenire sul con- 
siderato — Epperò meno per dover di difesa 
die per far nionstra della singolarità della pre- 
tesa di Capurro , è utile rapportar pocbi futu\ 
e sottometter brevi osserK>azioni centra pure le 
considerazioni adottale dal Tribunale , dirette 
a dimostrare die 1’ alto di appalto è straniero 
alla Fabbrica di Vietri j che nello interesse di 
essa torna vano ogni argomento tolto dai patti 
che vi si leggono j e che la pruova della ob- 
bligazione di restituire i ducali 5 oo di cauzio- 
ne addebitala alla Fabbrica di Vietri molto 
male ancora si è credulo dall’ alto di appalto 
emergere. 

Ma prima di esporre quei falli ed os- 
servazioni è utile avvertire , che il Tribunale 
apertamente violava il principio di non doversi 
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coofontlere la ccria e liquida obbligazione con 
altra che tale non sia , nè sospendere le con' 
danne per quella , poiché il debitore intende 
di compensarla con un incerto ed illiquido suo 
diritto ^ e la dubbiezza della obbligazione ad- 
debitata alla Fabbrica di Vietri nel favore di 
Capurro si scorge dai stessi rilievi ed ordina- 
tivi della prima giustizia : d’ altronde essa era 
stala adita principalmente per provvedere sul 
titolo di cui era la Fabbrica portatrice , che 
la fede dell’ atto autentico aveva acquistata per 
la ricognizione del debitore Capurro. Quindi 
non dovea astenersi daU’emellere le condanne 
in di lei favore , salvo a Capurro lo sperimen- 
to de’suoi diritti, il quale d’ altronde rinveni- 
va e nella fortuna della società, ed in quella 
de’ sodi la più alla e soddisfacente garentia. 

VI. Fatti — Nel i83a la industria della 
manifitturazione delle lastre e bottiglie io Vie- 
tri si menava avanti dai fratelli Giuseppe e 
Giovanni Sevoulle , essi erano i soli sodi. 
A costoro collo strumento di appalto del xvi 
Novembre i83a Capurro consegnò i due. 5oo 
per garentia del magazzino colla dote che gli 
si afUdavaj ed i Sevoulle col patto i6 si ob- 
bligarono di restituirli al termine delVappaltOj 
vai dire per T anno 1 833 o 1 834 — "^i av- 
verte che collo stesso istrumenio Capurro avea 
consegnato altra consimile somma di due. 5oo 
a D. Francesco Antonio Sorgente socio geren- 
te pella Fabbrica di GilToni parimente in ga- 
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reotia de’ lavori che gli si dirigevano j di essa 
però a Capurro piacque coll’ alto del xxiii A- 
prile 1839 dichiararsene soddisfatto , ma di- 
versamente asserire circa la somma consegna- 
ta ai Sevoulle , comunque per la uniformità 
delle pratiche e relazioni presumer già si deb- 
ba l’opposto. Epperò i Sevoulle messi in cau- 
sa han dichiarato che nel tempo e modo me- 
desimo , col quale Capurro crasi soddisfatto 
de’ ducati 5oo dalla Fabbrica di Giflfoni , era 
stalo ancora da essi pagalo , cioè , ritenendoli 
in parte annualmente da ciocché loro pagava^ 
cosicché al termine dell’ appalto , Dicembre 
1834 ì nuli’ altro aveva a pretendere. Questa 
che al momento sembra pressoché vaga pie- 
sunzione dai fatti che sieguono acquista grado 
di probabilità , che anzi di certezza. 

Terminata la gestione regolata dall’atto di 
appalto per lo svolgere dei due anni, Capurro 
continuò ad essere adoperato nella qualità di 
magazziniere per lo smaltimento delle bottiglie 
colla ricompensa del quattro per cento restan- 
do a peso dei socii Sevoulle la pigione del 
magazzino^ come risulta dal num. 2 della ci- 
tazione del XXIII Aprile. 

Nel XXIII Novembre 1 836 intervenne nel- 
la società di Vietri D. Gio: Battista Baalon , 
avendo versati dei fondi pel prosieguo dell’im- 
presa , e per espressa convenzione contenuta 
nell atto autentico del sopradetlo giorno Baalon 
tolse 1 amministrazione degli affari sociali , re- 
stando ai Sevoulle la sola direzione — E que- 
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sia fu la prima fase che la società subì, di cui 
il magazziniere Capiirro fa ben inteso, poiché 
la bolletta d’ invio delle bottiglie che gli si 
spedivano vedeasi sottoscritta dal Baalon. 

Nel XIV Novembre 1837 i capitali del 
Baalon eransi esauriti , lo stato della società 
peggiorava : si ebbe ricorso a D. Ridolfo Da- 
miani , e D. Federico Autuori per la sommi- 
strazione di altri fondi onde fabbricare una 
mula di bollitile e lastre a contare da quel 
di a lutto Dicembre. 

Fra i patti che si leggono nella privata 
scrittura all’ uopo redatta j e che influiscono 
nell’ attuai contesa, si notano i seguenti; col- 
l’art. 3 .° si convenne che Damiani sarebbe 
stalo il conservatore delle bottiglie e lastre 
fabbricate ,• che egli l’ avrebbe spedite al ma-*" 
gazziniere in Napoli^ che il prezzo dal mede- 
simo Damiani si sarebbe introitato; coll’artic. 
4.“ si convenne che futile della impresa, sod- 
disfatte le spese erogate da Damiani èd Au- " 
tuori, si sarebbe diviso in due parti, una ce- 
deva a prò di costoro , e 1 ’ altra a prò ’ 
di Baalon da darne conto ai Sevoulle — Qué- 
sta fu la seconda fase che subì la società di 
Vielri ; e della quale il magazziniere Caparro 
restò inteso, che anzi obbligato ad uniformar- 
visi, perciocché con lettera del xix Novembre 
1839 i fratelli Sevoulle e Baalon gli prescri- 
vevano fc per convenzione passala tra noi e 
» D. Ridolfo Damiani e D. Federico Autuo- 
« ri_^i è stabilito, che Damiani prenda l’in- 
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»> lero introito delle bottiglie che vi verranno 
» spedile con bolletta firmata Damiani^ è ne- 
5^ cessarlo perciò, che voi ve ne obbligale^ quin- 
5» di rimettendo copia della presente lettera , 
dichiarerete che il prezzo delle stesse bot- 
’J liglie non lo pagherete ad altri che a Da- 
miani , sottoponendovi in caso di contrav- 
w venzione al doppio pagamento — NeU’accu- 
sare la ricezione della presente non trascu- 
rate di rimetterne copia — Firmati — Be- 
niamino Sevoiille — Giovanni Sevoulle — 
» Baalon — Per copia conforme — Domenico 
» Caparro E di risposta a tal lettera Ca- 
piirro dichiarò « Dichiaro io qui sottoscritto 
di aver ricevuto 1’ originale della presente 
copia di lettera , e mi uniformerò agli or- 
« diìli in essa contenuti , lostochè avrò rice- 
vi viltà l’autorizzazione dalla Fabbrica di Gif- 
foni di potere adempiere ai pagamenti. Na- 
poli XXIII Novembre 1837 — Domenico Ca- 
PURUO JJ. 

I capitali opportunamente somministrati , 
e la saggia amministrazione di Damiani , in- 
fluirono a molto utilmente condurre a fine la 
prima intrapresa j da ciò animati un sollenne 
contratto di società tra i sopramenzionali in- 
dividui e D. Scipione Tortora e D. Giuseppe 
Avallone, ad eccezione di Baaloo, nel xii Feb- 
brajo i 838 fu stipulato. 

L’ oggetto primario era la fabbricazione 
delle^ lastre e bottiglie : il locale si conferiva 
dai Sevoulle , e ducati 7000 da Damiani , 
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Tortora , Avallone , ed Autuori j e costoro , 
jkdIcIic il locale era affetto da varie ipoteche , 
mntuarono ai Sevoulle ducati settemila per ri- 
scattarlo : rammim’strazione si alUdò allo stes- 
so Damiani qual socio gerente ed amministra- 
tore coi più estesi poteri , fra quali quello di 
introitar tutto; e nelle sue mani furono versa- 
ti i ducati ^ooo — Coir artic. io si stabilì 
quanto sicgue: « I terzi avranno diritto di a- 
>■> gire contra i sodi e sojira il fondo sociale 
M in virtù dei soli contratti stipulati col socio 
w gerente. Oasi altro contratto, che coy 

Jj ALTRO SOCIO AVESSERO FATTO E STIPULATO, 
M NON SI riconoscerà' DALLA SOCI ET a' , NE 
M DA CIASCUN SOCIO. 

Coll’alt. iG fu convenuto , che gli utili 
si sarebbero ripartili per metà, una ai Sevoul- 
le e r altra a Damiani, Autuori, Tortora, ed 
Avallone: e che dalla rata dovuta ai Sevoulle 
bisognava prima dedurre gl’ interessi su i du- 
cali 7000 mutuali , ed il dijiplù ritenersi dai 
mutuanti per fondo di amortizzazione del mu- 
tuo — Coir art. 17 fu dichiarato, che la so- 
cietà s intende incominciare da oggi, ed avrà 
la durata a tutto il 184G. 

Il magazziniere Capurro fu continuato ad 
essere adoperato dal socio gerente Damiani' 
per lo spaccio delle bottiglie e lastre qui in 
Napoli — D’ altronde Capurro riconobbe la 
novella società tanto col ricevere le bollette 
d’invio colla firma Damiani, quanlp nel spe- 
dir quelle di ricezione a Damiani: dippiù con 
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privalo foglio del xxii Giugno 1 838 , Damiani 
socio gerente assieme con Autuori misero in 
salvo come meglio poteasi un di lui credito di 
ducali i 302. 38 contra D. Giovanni e D. 
Beniamino Sevoulle in virtù di cambiale del i 
Febbrajo i838, cedendo in pagamento parziale 
una quantità di lavori fabbricati sollo la passala 
amministrazione, e pel dippiù obbligandosi essi 
di soddisfarlo fra due anni dai lucri spettanti ai 
Sevoulle , dedotte dai medesimi le sole quantità 
disposte collo strumento di società del xit Feh- 
hrajo i83S per Notar della Monica: cà« JT- 
TESA TAL COSEESZIOSE ( Capuno Col fo- 
glio istesso ) si obbliga di riconoscere per 
solo crvditore del prezzo delle bottiglie che 
si sono sumministrate ,-e si somministrano 
3> dalla Fabbrica di Vietri dal xix Novembre 
passato anno giusta la lettera corrispondente 
diretta a Capurro del dello giorno xix No- 
» venibre dallo stesso accettala e riconosciu- 
ta , e che ora riconferma ed accetta , D. 
Ridolfo Damiani socio gerente «Il detta fab- 
brica senza potere, o dovere riconoscere al- 
tri , e di pagare esclusivamente allo stesso 
w Damiani il prezzo delle bottiglie finoggi ri- 
cevute, e che in appresso andrà a ricevere 
per conto di delta Fabbrica ». 

In conseguenza delle convenzioni rianda- 
te il magazziniere Capurro in piedi del salda- 
conto del XXV Ottobre i838 dichiarò quanto 
fu sopra al fol. u trascritto: in virtù dell’as- 
sunia obbligazione fu convenuto pel pagamen- 
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to 5 ma le condanne furono negate pelle se- 
gueini 

VII. Comìdcrazìoni del Tribunale w. 
w Considerando che per la dimanda del- 
la caparra di ducati 5 oo data da Capurro ai 
SevouUe, da cui ha causa Damiani e la so- 
cietà dal medesimo rappresentata,, si è eleva- 
la una duplice qiiistione , cioè se la società 
anzidetta sia tenuta al pagamento di un debi- 
to contralto dai siulelti SevouUe, e l'allra pro- 
mossa da questi ultimi pelia restituzione della 
cauzione medesima. 

« Considerando sulla prima, che non ca- 
de dubbio che essendo la detta società nei 
dritti de SevouUe non può poi sconoscere le 
obbligazioni nascenti dall' atto medesimo da 
cui essa società ripete i drilli stessi^ laonde se 
tuttora Capurro va creditore della mentovata 
cauzione , non può negarsi ebe debba essere 
soddisfi Ito dalla delta società 

w Considerando sulla seconda quistione , 
che comunque i SevouUe niuna prnova diret- 
ta hanno esil)ita dallallegata soddisfazione del- 
r enunciati ducati 5 oo , però il loro assunto 
acquista molta probabilità dalla scrittura pas- 
sala il dì XXII Giugno i 838 tra Sorgente li- 
berti, Damiani , ed il detto Capurro in dove 
quest’ ultimo, volendo provvedere alla cautela 
de suoi interessi perciò che era creditore dei 
sudelti SevouUe, di altro non parla che di un 
solo suo credilo di ducali 1288. 48 nascente 
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da un biglielto ad ordine soltoscrillo da detti 
Sevoulle in data del di i Febbrajo i838 , 
quando questi avevano già ceduto la Fabbrica 
di Vietri ai novelli sodi, laonde si ha fondato 
motivo che in detta somnta abbiano potuto es- 
sere compresi i delti ducati 5oo , e quindi è 
espediente ordinare la esibizione del detto bi- 
glietto ad ordine 

Vili. Ossen'azioni — Il Tribunale cadde 
in manifesta j)elizione di principio , ritenendo 
die dubbio non cadeva di essere la società di 
Vietri nei diritti dei fratelli Sevoulle, cjnaudo- 
diè cjuivi tutto il dubbio risedeva, ed era ap- 
jnmio che in silfalti termini la quislione s’im- 
pegnava. 

Ora per essere nei diritti ed obbligazioni 
altrui fli d’ uopo di un’ atto di cessione , che 
si piatisca colla qualità di cessionario , che si 
sperimentano i diritti trasmessi , che iulioe il 
convenuto doveva già al cedente: nella specie 
nulla di tultocciù: Damiani è portatore di una 
obbligazione in suo favore , qual rappresenta 
il valore de’ lavori da lui somministrali j nè i 
Sevoulle godevano di qualche privativa. 

Errava poi nel fatto considerando che la 
società traeva sua ragione a ripetere i ducati 
680. 87 dall’ alto di appalto , quando che la 
domanda era fondala sulla obbligazione da Ca- 
purro scritta in piedi del saldaconto del xxv 
Ottobre i838 j in vece Capurro poggiava le 
sue domande riconvenzionali suiralto di appal- 
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to, e la società di Vielri replicava non potere 
far stalo conira di essa — Quindi assumeva 

Principalmente — Che , ove pure sussi- 
slesse lultora il credito di Capurro contra Se- 
voulle pe ducati 5oo dati in garantia dell’ ac- 
credenzamento , non aver diritto di ripeterlo 
dall’ attuai società. 

iSiiljortlinatanxeTite ■ Che in ipotesi coii* 
cesso pure il diritto , nello sperimento di esso 
Capurro incontrava la resistenza del fatto pro- 
prio. 

I. SUL PRIMO ASSUNTO era a marcarsi die per 
legge e per fatto la società tra i due fratelli 
si estiose j e che cjuindi non vi poteva essere 
trasporto., ma caducazione di diritti — Si e- 
stinse per legge stante la morte del socio D. 
Giuseppe Sevoulle, articolo 1787 leg. civ. Si 
estinse per fatto , stante le circostanze de’due 
soci sempre piu non felici , e mancanti dei 
mezzi per tirare avanti una lavorazione , e 
vieppiù perche pressati dalla Reai Cassa di 
Ammortizzazione a pagare ducali aooo ac~ 
conto del prezzo del locale destinato pella 
fabbrica , giusta il dichiaralo nell’ alto sociale 
del i838 — Ma non poteva sassistere allor- 
quando r altro socio Sevoulle assieme coi suoi 
nipoti , e con Damiani Avallone Autuori e 
Tortora si riunivano per costituire una società 
novella , la quale non poteva coesistere colla 
precedente tanto pel medesimo fine cui mira- 
va , quanto per le pazioni statuite; e nell’at- 
to sociale , che è lo strumento del xii Feb- 
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brajo 1 838 , si dichiarava , datarsi la sua e- 
sistema da quel giorno — la risultalo non si 
ebbe uno scambio di amministratore di geren"- 
te in persona di Damiani , invece fu costui 
ed è il rappresentante di un ente morale no- 
vellamente insorto. 

Ma possiamo essere generosi , e concede- 
re che non mai la società dei due fratelli Se- 
voulle si estinse a dispetto della morte di uno 
de’ socii , c della impotenza in cui l’ altro si 
ridusse , con adottare pure quella continuazio- 
ne di essa sostenuta da Capurro, e vagheggiata 
dai primi Giudici j ben vero non mai si potrà 
negare , che Sevonlle associarono in partecipa- 
zione prima i capitalisti Damiani ed Auluori 
nel XIV jNovembre 1887 , e quindi i medesi- 
mi con Avallone e Tortora nel xii Settembre 
i838 , locchò è un fatto positivo constante , 
e non punto di drillo — Eppure la causa di 
Capurro non migliorerebbe. 

Non si possono anelare quelle cautele e 
mezzi di pagamento inesistenti all’ epoca del 
contratto , e perciò non stipulale \ i fatti le 
contrattazioni posteriori siccome non valgono 
a pregiudicare il diritto del creditore preesi- 
stente e rapjiorto al debitore e rapporto ai ter- 
zi j così non possono nè debbono valere a 
migliorarlo a danno specialmente dei terzi : 
son questi principii men di legge che di retta 
ragione — Il sommo Locrè commentando l’art. 
4 o delle leg. di eccezione discute la quislione, 
se il venditore di derrate inservienti ad una 
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Fabbrica per T uso cui era destinata , ma che 
aveva contrattato non cogli associati in parte- 
cipazione , poteva aver diritto conira costoro 
per riscuotere il prezzo delle derrate istesse : 
egli osserva » D’ un cótè , V on fit valoir le 
w préjugè d’un arrét de la Cour de cassafion, 
« qui a\oit accordò au vendeur le recours 
« con tre les associés de celili aree lequel il 
avoit traile. Dans celle affaire M. le Procu- 
» reur-general avoit delruit l’cpinion de Po- 
« TBiEB , qui étoit pour la negative , par 
M 1 aulorilé des lois romaines , et le senti- 
« nieiit unanime de lous les docieurs francois 
M et etrangers. ■■ ’ 

.. V un aulre còlè ; I’ on opposa , „„e 
« le relus de recours contro les coassociés en 
M partécipaiion ne trompait pas Io veudeur 
« puisqu’il n’ a connu que celui avec lequel 
n il a transigè , et n’ a pas compté sur une 
>> autre garaniie — II en seroit auirement 
« san doute , si on lui avoit annoncè qii’il 
w auroit pour debiteurs des coassociés en par- 
« ticipalion 5 mais ce ne seroit là qu’ une ex- 
ception qui ne dolt pas empècher d’ etablir 
« le principe generai que le vendeur n’a pour 

garant que ceux auxquels il a directement 
« vendu. 

>» On ne peut se relàcher sur le principe 
M - a-t-on ajouté , sans enlever au commerce les 
« fonds que beaucoup de capitalisles ne lui 
» fournissent que pare© qu’ils sont ceriains 
de se trouver à convert de tout embarras 
” ulterieur. 
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M Enfìn si le principe qii’ on dit avoir 
M été admis par la Gour de Cassation peut , 
en certain cas , servir le vendeur , en d’au-i 
tres , il peut aussi lui nuire , en permet- 
ti taut de lui opposer 1’ exislence d’ une socié- 
t> té qu’ il II’ etoit pas obligé de reconnoìtre. 

Mais il y a lieu de croire que la Gour 
51 de Gassation n’ a pas vù une societé en 
51 participation dans 1’ affaire qu’on a rappellée. 

Il Pardessus tona. i 4 pag. 86 insegna , 
che 51 per ben valutare i dritti che possono 
51 esercitare i terzi , fa d’ uopo da prima far 
51 distinzione , tra gli atti che hanno potuto 
51 precedere 1’ associazione , e quelli che ne 
51 sono la conseguenza, e la esecuzione. Quan- 
ti do un’ individuo ha in origine figurato solo 
55 nella negoziazione di un’ affare o di un’im- 
51 presa , in cui ha poscia associato in parte- 
51 cipazione una o più persone jier dividerne 
51 i guadagni e le perdite , questa negozia- 
si zione continua ad esser personale a tale in- 
51 dividuo , e non dà al creditore alcun’ azio- 
51 ne contea gli altri che non han firmato >j e 
cita un’ arresto della Gorte di Gassazione dei 
IX Gennajo i8ai. 

Il Dàlloz tom. XI pag. 766 t. 4 scrive 
51 Generalmente il terzo che ha contrattato con 
51 uno dei partecipanti non ha alcun regresso 
51 contea gli altri , non avendo conosciuto che 
51 quello col quale ha contrattato , non ha cal- 
si colato sopra un’ altra garentia e non può 
51 quindi gravarsi di esserne privato — \ L’ ap- 


Digilized by Googl 



a5 

« plicazione di questa regola sembra sopra- 
» tutto uniforme all’ equità nel caso in cui i 
« diritti del terzo creditore derivino da ob- 
bligazioni contratte verso di lui anteriormente 
» alla società : quindi allorché un individuo 
w si obbliga a dividere con un’ altro i guada- 
w gni che produrrà la rivendita di tal quantità 
w di mercanzie che ha solo primitivamente 
» comprata , colui , che è ammesso a tale 
M partecipazione non addiviene debitore del 
M prezzo della compra ». 

Ed è da por mente che la lesi proposta 
da Locré è in un senno molto a forliori ap- 
plicabile alla causa , perciocché si trattava del 
diritto di colui che aveva per così dire som- 
ministrata la materia che lavorata aveva pro- 
dotto quel lucro , del quale il socio in parte- 
cipazione aveva partecipato .• non pertanto il 
sommo giureconsulto sta fermo nei principii di 
diritto , rispetta l’ intervento dei capitalisti sol- 
levatori delle società , e vieta che sieno mo- 
lestati 

Se dunque Capurro per lo stalo delle cose 
all’ epoca in cui contrattava non poteva con- 
tare che su i Sevoulle , i cambiamenti poste- 
riori non han potuto importare di rendere a 
se obbligati ancora Damiani , Autuori , Aval- 
lone , e Tortora : che limiti perciò i suoi di- 
ritti su tutto quello cbe legittimamente pos- 
sano i Sevoulle sperare dai lucri della società. 

2. Sol secondo assunto — Son di natura 
tale le obbligazioni da Capurro contralte in 
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verso r attuai società di VJelri , che quel pur 
troppo dubbioso diritto han ancora altamente 
compromesso e pregiudicato — In fatti 

SevouUe fin dal i836 cederono a Baalon 
capitalista associato l’ amministrazione della ca- 
sa sociale per non riprenderla più j e Ca- 
parro che non jwteva dirsi a spacciare tenuto 
per lo contralto del t 832 perche la durata era 
da due anni prima scaduta , riconosce il ge- 
rente Baalon , gli dirige i conti , e gl’ invia 
il prezzo di ciocché riceve. 

Nel 1837 si aumenta il numero dei ca- 
pitalisti associali , si toglie V amministrazione 
a Baalon j e si conferisce a Damiani 5 e Capur- 
ro continua ad essere adoperato qual magazzi- 
niere , riconosce l’ amministratore Damiani : 
nè qui s’arresta, in piedi della lettera del xix 
Novembre dichiara di uniformarsi agli ordini 
in essa contenuti , cioè , che Damiani avrebbe 
riscosso r intero introito delle bottiglie qual gli 
s’inviavano , e ch’egli a tanto restava obbligalo. 

Nel i838 insorge la società novella , e 
vien più specificamente riconosciuta da Ca- 
]>urro / il quale coll’ articolo finale della con- 
venzione di Giugno di quell’ anno si obbliga 
di riconoscere per solo creditore del prezzo 
delle bottiglie il socio gerente Damiani , e di 
versarlo esclusivamente nelle sue mani. 

Ed io esecuzione finalmente di quanto 
avea promesso, nel xxv Ottobre i838 Capurro 
chiude il saldaconto che invia a Damiani con 
una dichiarazione di debito certo e liquido , 
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in determinala somma , ed a fìssa scadenza , 
pagabile a Damiani , senza levare riserva al- 
cuna per compensazione od altro. 

Di tal che inutilmente pure si elevereb- 
be la quistione se ceduto un diritto e la ces* 
sione denunciata o riconosciuta , possa il ile- 
bilore eccepire la compensazione del diritto 
ceduto con altro che avea centra al cedente , 
quistione tuttogiorno decisa pella negativa a 
causa che il lungo serbato silenzio ove la ces- 
sione fosse stata denunciata , o la ricognizione 
ne fosse seguita , i>oogono di diritto la ob- 
bligazione di pagare a carico del debitor ce- 
duto , perchè veduta della legge nel prescri- 
vere la denuncia o la ricognizione è appunto, 
onde dal dì nel quale avviene possa datarsi il 
diritto del cessionario rispettivamente al terzo, 
art. i536. — Dissimo che inutilmente tal qui- 
stione si eleverebbe , imperciocché la società 
di Yietri non deduce il suo diritto dalla nuda 
ricognizione , oppure da nn resto inteso , sib- 
bene da una solenne obbligazione in tolta for- 
ma rilasciata. 

IX. Non resta che far cenno di una no- 
vella domanda da Capurro spiegata in appello, 
cioè , di essere soddisfatto della resta de’ du- 
cati i 352 . 38 dovutigli dai Sevonlle in virtù 
del biglietto ad ordine del i Febbrajo i838 , 
bonificato il valore delle bottiglie ed arena di 
Tropea j resta che fa sommare a ducali 6i8. 
8i , senza chè neppure siasi dato la pena di 
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far conoscere gli elementi del calcolo fatto. La 
domanda è manifestamente inamessibile perchè 
pella prima volta spiegata in appello : nè la 
voce compensazione usata vale a renderla am- 
messibUe , perciocché la società di Vietri non 
ha riportata dai primi Giudici alcuna condanna 
cui possa controporsi la compensazione j d’ al- 
tronde già conira la sua domanda sta una pri- 
ma eccezione di compensazione elementata 
dalla pretesa de’ ducati 5oo di caparra cogli 
interessi , cosicché ove questa reggesse la do- 
manda resterebbe assorbita : quindi non mai 
pella novella pretesa resterebbe luogo a com- 
pensare , ma a provocar condanna. Nel merito 
Capurro dovrebbe dimostrare che la metà dei 
lucri spettanti ai Sevoulle già valga non solo 
a soddisfare gl’ interessi ed il capitale di Damiani 
Tortora Avallone ed Autuori ai medesimi mu- 
tuato j ma benanche vi sia quel sopravvanzo 
bastevole a soddisfare la resta de’ ducati i352. 
88 , locchè resiste al fallo , che anzi non cape 
in mente — Veg. fog. i8. 

CoNCHiusioNE — Sembr’ adunque che nel- 
r interesse della fabbrica di Vietri 1’ appello di 
Capurro debba essere dalla G. C. dichiarato 
inammessibile ed in parte rigettato. 

Napoli a’xxv Giugno i84i« 

TTIoatteo }oele. 
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